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(I lavori iniziano alle ore 9.32 con l'esame del punto all'o.d.g.
inerente a "Svolgimento interrogazioni e interpellanze")

OMISSIS

*****

Interrogazione a risposta indifferibile e urgente n. 133 presentata da Frediani,
inerente a "Gestione liquidatoria Olimpiadi 2006"

PRESIDENTE

Esaminiamo l'interrogazione a risposta indifferibile e urgente n. 133.
La parola alla Consigliera Frediani per l'illustrazione.

FREDIANI Francesca

Grazie, Presidente.
Parliamo delle Olimpiadi o, meglio, questa volta parliamo dell’eredità che le Olimpiadi del

2006 hanno lasciato sul nostro territorio.
Quest’interrogazione fa parte di una serie d’interrogazioni che ho presentato nel tempo,

anche nella scorsa legislatura, riferita alla situazione degli impianti. In particolare, più volte mi
sono occupata, anche con sopralluoghi in loco, della pista da bob di Cesana, che è un po’
l’emblema di quello che è rimasto sul territorio e non è riuscito a essere successivamente
valorizzato.

Quest’interrogazione fa riferimento anche a un servizio che è andato in onda su una rete
nazionale e che ha un po’ risollevato il tema. Questo servizio si intitolava “I tedofori” , è andato
in onda il 25 novembre scorso e ha fatto un po’ un excursus della storia degli impianti e della
loro situazione attuale, in riferimento alla gestione liquidatoria dell’Agenzia che ha il compito
di pagare tutti i debiti rimasti dopo lo svolgimento della manifestazione e, in seguito, liquidata.

Cito, come esempio molto significativo, una dichiarazione del Sindaco di Cesana, che dice:
“Finiti i giochi, sono spariti tutti”. Così raccontava il Sindaco di Cesana, dove è stata realizzata
la pista di bob. “Frattini e Chiamparino erano tutti a favore dell’impianto e poi hanno lasciato
le comunità locali da sole”. Questo è il più grande timore che abbiamo quando si parla di grandi
eventi perché poi, di fatto, questi grossi impianti rischiano di non essere più utilizzati e
valorizzati com’è successo a Cesana, per non parlare anche di Pragelato e di altri impianti sul
territorio.

In particolare, l’interrogazione si focalizza sulla gestione liquidatoria dell’Agenzia che,
ricordiamoci, è definita dalla legge n. 65 del 2012.

Cogliamo l’occasione per fare un po’ il punto sulla situazione dell’impianto, ovviamente se
l’Assessore è d’accordo, e poi per capire un po’ quale sia la situazione di quest’Agenzia, che
dovrebbe essere già liquidata da diversi anni.

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliera Frediani.
La parola all’Assessore Ricca per la risposta.
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RICCA Fabrizio , Assessore alle opere post-olimpiche

Grazie, Presidente.
Colgo quest’interrogazione come un’occasione per spiegare come stanno le cose a oggi.
Giustamente la Consigliera Frediani interroga la Giunta per conoscere quali siano i tempi

necessari per concludere definitivamente le procedure della gestione liquidatoria dell’Agenzia
Torino 2006, come previsto dalla legge n. 65 del 2012 (appena citata), però tengo a precisare che
non alla Giunta regionale, bensì al Governo sono da ricondurre le decisioni e le disposizioni
inerenti alla gestione commissariale dell’Agenzia Torino 2006, in essere dal 2008. Infatti, la
legge finanziaria del 2008, n. 244/2007 all’articolo 3, comma 25, ha disposto: “A decorrere dal 1°
gennaio 2008, un Commissario liquidatore, nominato con Decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, sentito il Ministero dell’Economia e delle Finanze, svolga le residue attività
dell’Agenzia Torino 2008”.

Nell’ultima legge di bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019, il
bilancio pluriennale nel triennio 2019-2021, l’articolo 1, comma n. 1.113, prevede la proroga del
termine delle attività residue affidate al Commissario liquidatore dell’Agenzia Torino 2008 fino
al 31 dicembre 2020.

Pertanto, la gestione commissariale è tuttora in corso e il termine delle attività è fissato
da norma statale al 31 dicembre 2020.

PRESIDENTE

Grazie, Assessore Ricca.
Passiamo ora all’esame delle interrogazioni ordinarie.

*****

OMISSIS

(Alle ore 10.00 il Presidente dichiara esaurita la trattazione del punto all'o.d.g.
inerente a "Svolgimento interrogazioni e interpellanze")

(La seduta inizia alle ore 10.05)


